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In provincia sono oltre 700 persone, in gran parte legate all'edilizia
Le ferie in patria dopo due anni di lontananza dove c'è un picco di casi

Colpita la comunità macedone
«I cantieri rischiano uno stop»

S
e si ammalano o vanno
in quarantena i mace-
doni impiegati nei can-
tieri edili, rischiamo di

trovarci senza manodopera. E
questo l'allarme che si alza dai
sindacati di categoria alla noti-
zia di alcuni focolai di Covid
tra lavoratori provenienti dai
paesi Balcanici. Quella mace-
done, infatti, è una delle comu-
nità di stranieri più numerosa
della provincia di Belluno. Se-
condo i dati del Sistema stati-
stico regionale dallo Stato del-
la Macedonia del Nord sono
emigrati e residenti nel Bellu-
nese 738 macedoni. Il gruppo
più numeroso è quello rume-
no con 1.957 residenti, poi
vengono gli ucraini con 1.397
residenti, quindi i marocchini
(1.319), i cinesi (936), gli alba-
nesi (924), poi i macedoni e a
seguire i moldavi (630) e i ko-
sovari (539).

I nuovi contagi di Covid,
emersi negli ultimi due o tre
giorni, sono collegati alla Ma-
cedonia, al Kosovo e all'Alba-
nia, cioè a cittadini dell'area
balcanica presenti in forze nel
Bellunese, arrivati una trenti-
na di anni fa, dall'inizio delle
varie guerre nella ormai ex Yu-
goslavia e dai paesi contermi-
ni. «Il problema dei focolai di
Covid tra persone che arriva-
no dai Balcani», commenta
Marco Nardini, segretario de-
gli edili (Fillea) in Cgil, «non è
solo del Bellunese, lo vediamo
anche nella vicina provincia di
Treviso e in zone lontane da
noi come Calabria e Sicilia do-
ve ci sono comuni in zona ros-

sa».

L'IMPIEGO NEL SETTORE EDILE

La gran parte dei macedoni, co-
me pure di kosovari e albane-
si, che lavorano nel nostro ter-

ritorio sono impiegati nell'edi-
lizia e nei lavori forestali. «L'an-
no scorso non sono potuti tor-
nare a casa durante l'estate,
questa volta l'hanno fatto. Pri-
ma che partissero avevamo
spiegato le regole che avrebbe-
ro incontrato al loro ritorno,
per la quarantena e i tampo-
ni», aggiunge il sindacalista.
Le previsioni più pessimisti-
che si sono rivelate fondate.
In Macedonia il numero di

nuovi positivi al giorno supera
il migliaio. In Kosovo addirittu-
ra si arriva a 2.500 nuovi casi
al giorno, il picco più alto di
sempre. Situazione un po' mi-
gliore in Albania con 900 posi-
tivi al giorno. Il viaggio da e
per i Balcani avviene molto
spesso su furgoni e pulmini in
cui si sta a stretto contatto con
altre persone per moltissime
ore, persone alle volte non vac-
cinate. «La situazione nell'edi-
lizia comincia ad essere molto
pesante», spiega ancora Nardi-
ni. «Già mancano circa mille
operai e ora si aggiunge l'emer-
genza Covid. Si rischia che ci
siano piccole e medie aziende
edili che non riescano a ripren-
dere il lavoro, magari perden-
do anche degli appalti. Va det-
to che nel settore edile c'è un in-
dotto di 4 lavoratori per ogni
dipendente». Quindi il proble-
ma rischia di allargarsi ad altri
settori collegati. La Fillea Cgil
ha lanciato una campagna per
invitare alla vaccinazione.
«Noi chiediamo ai dipendenti
dell'edilizia di vaccinarsi, sia
per evitare di finire in ospeda-
le, come sta accadendo spes-
so, sia per non mettere a ri-
schio il lavoro e le imprese. La
notizia poi che l'Inps non consi-
dera più la quarantena come
una malattia, comporta la

mancanza di uno stipendio
per chi è costretto a restare a
casa». Le comunità più nume-
rose si trovano in Alpago e a
Ponte nelle Alpi. E proprio in

Alpago c'è uno dei focolai di
Covid scoperto l'altro ieri.
«Molti di loro, soprattutto nel-
la comunità macedone, sono
operai specializzati, grandissi-
mi lavoratori e molto bravi»,
aggiunge Nardini. Nel tempo
sono andati a sostituire i bellu-
nesi. Ma non ci sono solo i resi-
denti, ci sono anche moltissi-
mi "trasfertisti" cioè dipenden-
ti di aziende austriache o slove-
ne, che lavorano nel Bellunese
per qualche mese, poi si sposta-
no altrove. Numeri difficili da
quantificare e anche da tenere
sotto controllo sanitario.

IL SETTORE FORESTALE

Oltre al settore edile, c'è quel-
lo forestale. Nel post Vaia e pri-
ma ancora dopo la grande ne-
vicata del 2014 molte imprese
hanno lavorato nel Bellunese
all'esbosco, nella difesa idro-
geologica o al taglio degli albe-
ri lungo le linee elettriche.
«Qui, anche grazie alle Olim-
piadi, ci sono lavori per alme-
no dieci anni. Le regole del
green pass potrebbero mette-
re in difficoltà tanti lavoratori.
Per questo come Fillea siamo
per la vaccinazione obbligato-
ria», conclude Nardini.
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Alcuni lavoratori di un cantiere edile

Molte famiglie vivono
hi Alpago e a Ponte
Persone impiegate
anche come forestall

RiciirIcIal Ralcani.il contagio siallarga
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